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Risultati scolastici

Punti di forza

Sia per la scuola Primaria che per la
scuola Secondaria di | grado la
percentuale di alunni ammessi alle
classi successive risulta piu' alta
rispetto agli indicatori provinciali,
regionali e nazionali. Lo scarto
aumenta dopo la fine del 1~ anno di
corso in entrambi gli ordini di scuola e
raggiunge il 100% in uscita delle cl 3~ e
5A primaria. Il dato evidenzia
I'attenzione che l'Istituto pone nel
garantire l'inclusione e il successo
scolastico a tutti i propri alunni. Per la
secondaria di I1°grado la distribuzione
degli alunni per fascia di voto
all'Esame di Stato ha mostrato nel
triennio un'evoluzione positiva: si e’
ulteriormente incrementata la
percentuale di alunni che ottengono
votazioni di eccellenza, superiore a
quella regionale e nazionale. Quanto
ai trasferimenti all'inizio e in corso
d'anno, sia per la primaria sia per la
secondaria, non si registrano dati
significativi e 'andamento generale
appare piu' stabile. In tutti gli ordini di
scuola i trasferimenti in uscita in corso
d'anno sono prevalentemente
determinati da necessita'
occupazionali/professionali delle
famiglie. Non si rilevano abbandoni
scolastici per la Secondaria di | grado.

Punti di debolezza

Per la secondaria di 1° grado e' da
segnalare che si e' alzata la
percentuale di alunni che conseguono
il diploma con voto pari al 6; sono
invece diminuite le percentuali degli
alunni che conseguono come
votazione finale 7 e 8. Alla scuola
d'infanzia molte famiglie ritirano i
bambini da scuola a fine mattinata,
prima del pasto, per grandi difficolta
economiche; cid determina una
situazione di chiaro svantaggio in
quanto la frequenza ridotta
determina un impoverimento delle
occasioni di socializzazione e di
apprendimento.

Autovalutazione
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Situazione della scuola

1000-0-0-0O-)7

Descrizione del livello

La percentuale di studenti ammessi all'anno successivo € superiore ai riferimenti nazionali per la
maggior parte degli anni di corso, sedi o indirizzi di scuola.

La percentuale di abbandoni € inferiore ai riferimenti nazionali per la maggior parte degli anni di
corso, sedi o indirizzi di scuola.

La percentuale di studenti trasferiti in uscita € in linea con i riferimenti nazionali per la maggior
parte degli anni di corso, sedi o indirizzi di scuola.

(scuole Il ciclo) La percentuale di studenti sospesi in giudizio per debiti scolastici & inferiore ai
riferimenti nazionali per la maggior parte degli anni di corso, sedi o indirizzi di scuola.

La percentuale di studenti collocati nelle fasce di voto piu basse all'Esame di Stato (6-7 nel | ciclo;
60-70 nel Il ciclo) e inferiore ai riferimenti nazionali.

La percentuale di studenti collocati nelle fasce di voto piu alte all'Esame di Stato (8-10 nel I ciclo;
81-100 e lode nel Il ciclo) & in linea con il riferimento nazionale.

Motivazione dell'autovalutazione

Il giudizio assegnato corrisponde in pieno alla motivazione relativa, tuttavia si rileva la criticita'
dell'aumento del numero di alunni che, al termine del primo ciclo, ottengono il voto 6 a fronte
dell'aumento delle eccellenze (10 e 10 e lode) e della diminuzione delle valutazioni intermedie.
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Risultati nelle prove standardizzate nazionali

In generale, i risultati delle prove
standardizzate mostrano un netto
miglioramento nelle classi terminali, a
riprova che l'effetto scuola incide
positivamente sugli apprendimenti. |
dati relativi ai livelli di apprendimento
degli studenti, in particolare delle

classi in uscita dai due cicli Permangono criticita' ed elementi di
d'istruzione, mostrano in generale un debolezza in alcune fasce della
incremento del numero degli allievi popolazione scolastica specialmente
nei livelli 1 e 2, in quelli cioe' in riferimento ad alunni di nazionalita
considerati a rischio, rispetto ai dati non italiana e neoarrivati e ad alunni
degli anni precedenti. L'effetto scuola con background socio culturale
dell'istituto nel suo complesso risulta deprivato. Si rileva anche una

essere: per italiano pari alla media variabilita ancora elevata tra le classi.

regionale, nazionale e di area
geografica; per matematica
leggermente negativo rispetto alla
media regionale e di area geografica,
ma in linea con la media nazionale.
L'effetto scuola é pari alla media
regionale.

Autovalutazione

Situazione della scuola
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Motivazione dell'autovalutazione

Si e ritenuto di confermare la valutazione corrispondente al punteggio 4, stante il perdurare di una
situazione di forte variabilita dei risultati tra le classi. Sta proseguendo il percorso di
miglioramento ed e stata incrementata la diffusione di buone pratiche didattiche, tuttavia occorre
prevedere piu momenti di condivisione e di riflessione tra docenti sui risultati raggiunti.
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Competenze chiave europee

Punti di forza

L'Istituto pone da tempo una grande
attenzione alle competenze-chiave e di
cittadinanza degli alunni. Il rispetto
delle regole, I'assunzione delle proprie
responsabilita’ e il raggiungimento di
una maggior autonomia sono obiettivi
condivisi in ogni classe attraverso: la
condivisione con gli alunni e le
famiglie del Regolamento d'Istituto e
del Patto di Corresponsabilita’,
recentemente aggiornati;
I'inserimento del Curricolo trasversale
di Educazione Civica; l'incremento
delle competenze digitali, gia'
potenziate nel periodo della DAD, che
prevede I'utilizzo di piattaforme e
strumenti digitali. Per cid che concerne
la valutazione del comportamento nei
diversi ordini di scuola vengono
adottati criteri comuni,
periodicamente monitorati. La
competenza degli alunni nel sapersi
orientare, strettamente legata allo
sviluppo della capacita' di
autovalutarsi, e' considerata molto
significativa dall'lstituto e trova piena
espressione nel percorso di
Orientamento per la secondaria di 2/
grado. Una sempre maggiore
attenzione viene posta allo sviluppo
dei percorsi meta-cognitivi, per
I'acquisizione di un efficace e
consapevole metodo di studio.

Punti di debolezza

Puo' essere potenziata la
strutturazione dell'osservazione delle
competenze di cittadinanza degli
alunni, al fine di valutare in maniera
condivisa il loro grado di
raggiungimento (questionari
strutturati, check-list, indicatori
predefiniti, ecc.). Occorre attivare
sempre nuove strategie che abbiano
come obiettivo l'inclusione di quella
percentuale di alunni che necessita di
costanti rinforzi educativi.

Autovalutazione
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Situazione della scuola
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Descrizione del livello

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli adeguati in relazione alle competenze
chiave europee, cosi come osservate dai docenti in classe. La scuola considera tutte le
competenze chiave europee nel suo curricolo, dando particolare attenzione all'osservazione e alla

verifica di quelle trasversali.

Motivazione dell'autovalutazione

L'intero corpo docente dell'lstituto e' impegnato nell'attuazione di un consistente numero di
attivita', progetti e percorsi ad hoc dall'alto valore formativo, volti allo sviluppo e all'acquisizione
delle competenze-chiave e di cittadinanza, in una prospettiva europea. Resta da completare
I'elaborazione di strumenti comuni di osservazione, sempre meglio articolati, affinche'i voti e i
giudizi assegnati agli alunni siano pienamente condivisi e rispondenti ai criteri comuni stabiliti a

livello d'istituto.
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Risultati a distanza

Dall'osservazione compiuta, dai
risultati conseguiti nelle prove Invalsi e
dai dati raccolti, emerge che
permangono difficolta di
apprendimento che riguardano alcune
determinate fasce di alunni ma non si
registrano abbandoni del percorso
scolastico e non si evidenziano alti
tassi di insuccesso scolastico.

All'interno del Comprensivo permane
la necessita' che una Commissione
operari in maniera mirata al
reperimento delle informazioni sugli
esiti a distanza. Benche' una rete
cittadina per il monitoraggio dei
risultati a distanza sia stata
recentemente istituita, si avverte il
bisogno che aumenti il grado di
sistematicita' e di efficacia dello
scambio dei dati relativi ai percorsi
successivi, nonche'
dell'accompagnamento degli alunni in
uscita nei primi anni delle superiori.

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O-)7

Descrizione del livello

| risultati degli studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono soddisfacenti.
(scuole I ciclo) Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria la maggior parte degli studenti

non presenta difficolta nello studio.

La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di | grado dopo due/tre anni
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ESITI Rapporto di autovalutazione
Risultati a distanza Triennio di riferimento: 2022-2025 u

ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.

(scuole Il ciclo) La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di Il grado
dopo tre anni ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.

La percentuale di diplomati che prosegue gli studi o che ¢ inserita nel mondo del lavoro &
superiore alla percentuale media regionale.

La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito piu della meta dei Crediti
Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno e superiore ai riferimenti nella
maggior parte delle situazioni.

Motivazione dell'autovalutazione

Negli anni successivi alla conclusione del primo ciclo gli alunni ottengono buoni risultati e il
numero degli abbandoni e' pari a zero. In uscita dalla secondaria di I° grado, oltre il 50% segue il
consiglio orientativo fornito dal Consiglio di Classe, che si rivela efficace. Le fasce degli alunni piu
deboli conseguono risultati ancora leggermente al di sotto delle medie regionali e provinciali nelle
prove finali.
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Curricolo, progettazione e valutazione

Punti di forza Punti di debolezza

Il curricolo d'istituto individua con
chiarezza i traguardi di competenza,
sia disciplinari che trasversali, anche
riferiti alla cittadinanza; stabilisce un
costante raccordo tra attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa e
la progettazione didattica. Nel corso
dell'anno scolastico 2020-2021 e' stato
inserito il curricolo trasversale di
Educazione Civica che nello scorso
anno e' stato oggetto di un'importante
revisione collegiale. Quanto alla
valutazione delle competenze, e' stato
confermato il rilievo attribuito agli
aspetti che fanno riferimento
all'autonomia di lavoro, all'impegno e
al senso di responsabilita’, alla
partecipazione e alla correttezza nelle
relazioni. | docenti hanno rimodulato
la valutazione degli alunni sulla base di
tali criteri condivisi. Vengono realizzate
diverse attivita' per il recupero e il
potenziamento rivolte ad alunni
certificati e BES, attraverso momenti
dedicati all'accoglienza e al rinforzo
linguistico. Nella scuola secondaria di
I° grado, i Dipartimenti disciplinari di
ogni area individuano contenuti,
obiettivi e strategie di ciascuna
disciplina e procedono alla revisione
delle programmazioni per individuare
i nuclei tematici essenziali e le scelte
metodologiche da seguire; per il
coordinamento e' previsto un
calendario di incontri inseriti nel Piano
annuale delle attivita. Nella scuola
primaria i docenti predispongono una

Le prove di valutazione autentica o
rubriche di valutazione possono
diventare maggiormente praticate. La
riflessione sulle modalita' di
valutazione deve essere
continuamente approfondita non solo
riguardo alle attivita' curricolari, main
particolare rispetto ad esperienze che
richiedono I'utilizzo di strumenti
innovativi, ad esempio le piattaforme
digitali, con attivita' di tipo
collaborativo, anche a distanza, per la
realizzazione di prodotti multimediali
condivisi. | Dipartimenti e i gruppi di
classi parallele alla primaria
continueranno ad approfondire la
riflessione sulle scelte didattiche
comuni.
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Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2022-2025

programmazione annuale per classi
parallele per tutti gli ambiti
disciplinari, la verifica della
programmazione di classe settimanale
e sono calendarizzati incontri di
programmazione per classi parallele.
Vengono utilizzate, sia alla primaria
che alla secondaria, prove comuni
strutturate di italiano, matematica e
inglese i cui risultati vengono utilizzati
per riorientare la programmazione e
progettare eventuali interventi
didattici di recupero e di
potenziamento.

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento.
Sono stati definiti i profili di competenze per le varie discipline e anni di corso. Il curricolo risponde
alle esigenze del territorio. Le attivita di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel
progetto educativo di scuola e gli obiettivi e le abilita/competenze da raggiungere sono definiti in
modo chiaro. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla progettazione
didattica e/o la valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari.

La progettazione didattica viene effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari e
trasversalmente. | docenti utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unita di
apprendimento.
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Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2022-2025

| docenti fanno riferimento a criteri di valutazione comuni, condividono e utilizzano alcuni
strumenti per la valutazione degli studenti e talvolta si incontrano per riflettere sui risultati della
valutazione. La scuola realizza regolarmente interventi specifici a seguito della valutazione degli
studenti.

(scuole Il ciclo) La scuola ha definito le competenze attese per gli studenti a conclusione dei
percorsi per le competenze trasversali e 'orientamento e i relativi criteri di valutazione.

o 34
Motivazione dell'autovalutazione

L' istituto ha elaborato un proprio curricolo verticale che fa riferimento ai documenti ministeriali.
Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono state diverse e diversificate. Nella scuola i
referenti e/o i gruppi di lavoro sulla progettazione didattica e/o sulla valutazione degli studenti
elaborano le tabelle di riferimento in relazione all'evoluzione della didattica. La programmazione
didattica periodica viene effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari e coinvolge tutti i
docenti, che tengono conto dell'individuazione dei nuclei tematici essenziali per la propria
disciplina. L'istituto utilizza il modello nazionale di certificazione delle competenze nelle classi in
uscita. Alcuni strumenti per la valutazione comune sono ancora da condividere maggiormente.
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Ambiente di apprendimento

Punti di forza Punti di debolezza

Cessata I'emergenza sanitaria, i plessi
sono tornati al loro assetto ordinario e
gli orari di entrata e di uscita sono stati
uniformati. Nella secondaria di | grado
I'orario e' articolato in 6 h giornaliere
di 60 minuti su 5 giorni con due
intervalli di 15 minuti ciascuno; la
scuola primaria Cittadella funziona a
40 oreinclusa la mensa e il
dopomensa (tempo pieno) cosi come
le due scuole dell'infanzia. Alla scuola
primaria Pascoli, con l'introduzione
della figura specialista in educazione
motoria nelle classi quinte, (D.M. n.90
dell'11 aprile 2022), I'orario giornaliero
di queste classi & stato esteso fino alle
ore 13.30, tranne che al martedi
perché é giornata di rientro
pomeridiano. Il raggiungimento di un
soddisfacente livello di
apprendimento, nonostante le
criticita' derivanti da motivazioni socio
economiche su cui la scuola non ha
possibilita di intervento diretto, viene
perseguito attraverso un impegno
costante alla formazione e
all'aggiornamento, la ricerca di
relazioni positive e costruttive tra tutto
il personale della scuola, la
valorizzazione del ruolo dei docenti
specializzati di sostegno, degli
educatori, dell'organico potenziato
assegnato all'istituto e attraverso l'uso
sempre piu competente di
piattaforme per la didattica digitale.
Alla scuola secondaria, per ottimizzare
i tempi della didattica, le diverse

La secondaria di I° grado, situata in un
edificio storico della citta, presenta
ancora vincoli strutturali e
necessiterebbe di ulteriori spazi che si
realizzeranno portando a termine un
importante progetto di ampliamento
strutturale della sede in attesa di
autorizzazione da parte della
Sovrintendenza ai beni artistici e
culturali. Puo' essere ulteriormente
potenziata la condivisione all'interno
della comunita' professionale delle
modalita' didattiche innovative legate
alle piattaforme digitali, attraverso
momenti strutturati di formazione. La
partecipazione delle famiglie alle
Assemblee di Classe, per la
condivisione del Patto di
Corresponsabilita’, puo' essere
allargata, cosi' come il dialogo per una
maggiore collaborazione
nell'educazione dei minori.
Potrebbero essere ulteriormente
incrementate modalita' di lavoro quali
la peer - education e il cooperative
learning, per responsabilizzare tutti gli
alunni e promuovere lo spirito di
collaborazione.
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discipline sono state organizzate
secondo un criterio di accorpamento
orario. Tutte le classi dispongono di un
monitor interattivo di ultima
generazione o di una LIM. L'Istituto
promuove costantemente I'utilizzo di
modalita' didattiche digitali innovative,
attraverso la formazione continua dei
docenti. Nell'istituto sono attive le
Google Apps, gia' ampiamente
sperimentate durante la DAD. E' posta
grande attenzione alla condivisione di
regole di comportamento attraverso la
lettura in classe del Regolamento
d'Istituto (alla scuola secondaria) e la
condivisione, anche con i genitori, del
Patto di Corresponsabilita’, documenti
opportunamente aggiornati alle
necessita' dell'emergenza sanitaria da
poco terminata. Molta attenzione
viene portata allo sviluppo del senso
di responsabilita’ e all'acquisizione di
autonomia, attraverso lo svolgimento
delle azioni previste nel curricolo
trasversale di Educazione Civica, volto
a conoscere i principi/valori della
Costituzione e I'etica della solidarieta’.
Alla scuola secondaria e' stato attivato
anche nel corso del presente anno
scolastico uno sportello di supporto
psicologico e un progetto innovativo di
medi-educazione che sta
interessando, con modalita diverse ed
efficaci, tutte le classi. Riguardo ai
comportamenti problematici vengono
predisposti interventi di tipo
educativo- preventivo, in costante
collaborazione con le famiglie e, in
taluni casi, dei servizi territoriali gia'
attivi sul territorio e costantemente in
contatto e sinergia con la scuola.
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Autovalutazione

Situazione della scuola
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o

Motivazione dell'autovalutazione

La totalita' delle classi dell'Istituto dispone di Monitor interattivi o LIM che tutti i docenti utilizzano
quotidianamente per lo svolgimento della propria didattica, sulla base del Piano d'istituto per la
Didattica Digitale Integrata. L'organizzazione dei tempi scolastici risulta funzionale ai ritmi di
apprendimento degli alunni sia nella scuola a tempo pieno che in quella a tempo normale. Nella
secondaria di I°grado I'attivita' pomeridiana facoltativa di "Compiti insieme" viene svolta a
sostegno di tutti quegli alunni che mostrano delle fragilita. La scuola promuove le competenze
sociali e relazionali attraverso la realizzazione di attivita' e progetti che vedono la partecipazione
attiva degli studenti. Le regole di comportamento sono definite e condivise in tutte le classi e con
le famiglie degli alunni. Nella primaria non sono mai stati comminati provvedimenti disciplinari,
privilegiando in occasione di conflitti interventi educativi e azioni preventive, rivolti all'intero
gruppo-classe. Nella secondaria i pochi provvedimenti disciplinari erogati si sono rivelati efficaci,
sono stati sempre anticipati da un percorso di dialogo interlocutorio con I'alunno e la famiglia e
nella quasi totalita' dei casi hanno dato luogo a percorsi di assunzione di responsabilita’ da parte
del singolo e del gruppo-classe.
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Inclusione e differenziazione

Punti di forza Punti di debolezza

All'interno dell'istituto opera un
Gruppo di lavoro per l'inclusione che
elabora ogni anno il PI, il Piano
d'inclusione, partendo dalla lettura e
dall' analisi di dati precisi raccolti per
ciascuna sezione e classe dell'istituto;
il Piano viene poi condiviso e adottato
dal Collegio dei Docenti. Inoltre e'
stato redatto, in ottemperanza alle
Linee guida regionali, il Piano della
prevenzione e gestione delle crisi
comportamentali. La scuola pone
molta attenzione all'inclusione degli
studenti con BES, valorizza le
differenze culturali e adegua
l'insegnamento ai bisogni formativi di
ciascun allievo, attraverso percorsi di
recupero e potenziamento condivisi
con i genitori e inseriti nei documenti
fondamentali, PEl e PDP, che vengono
periodicamente monitorati. Si
privilegiano attivita laboratoriali e di
tutoraggio, il lavoro in piccolo gruppo,
esperienze finalizzate anche all'uso
delle piattaforme digitali e dei devices.
La scuola si avvale della
professionalita’ di diverse figure
specializzate: una docente funzione
strumentale che cura le comunicazioni
con I'ASL, il Comune e I'Ufficio
scolastico provinciale, coordina gli
insegnanti di sostegno, il personale
educativo assistenziale e il
monitoraggio dell'area; nei plessi piu
numerosi e complessi operano altre
figure specializzate come referenti
dell'inclusione; anche nell'area

L'accoglienza in corso d'anno di alunni
di altra madrelingua richiede
I'attivazione di attivita' personalizzate,
che si realizzano anche attraverso
l'inserimento in gruppi di
alfabetizzazione gia' avviati. Si
conferma quindi l'importanza dei
percorsi per migliorare le competenze
linguistiche, attraverso attivita' di
laboratori di italiano L2 (Ital-base e
Ital-studio). Si segnala un'insufficienza
di spazi per attivita' condotte a piccolo
gruppo nei diversi plessi. Il
progressivo aumento di alunni con
BES determina una maggiore
complessita' didattica, che ogni
docente é sollecitato a gestire con
strumenti adeguati e strategie mirate.
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BES/DSA due docenti con funzione
strumentale supportano i consigli di
classe/team docenti, promuovono
I'attenzione alle pratiche
documentative come momento di
collaborazione scuola-famiglia e
offrono consulenza ai docenti,
elaborando strategie adeguate. Le
attivita' realizzate per gli studenti che
necessitano di inclusione sono efficaci,
il raggiungimento degli obiettivi
previsti e' costantemente monitorato
e, se necessario, rimodulato, anche in
collaborazione con I'ASL o esperti di
altre strutture. E' promosso il rispetto
delle differenze e della diversita'
culturale. Gli obiettivi educativi sono
definiti e sono presenti modalita' di
verifica degli esiti. Per gli alunni di altra
madrelingua I'lstituto organizza
attivita' di accoglienza e corsi di
insegnamento della lingua italiana su
piu' livelli; si ricorre a mediatori
culturali e linguistici se necessario,
sempre nel dialogo con le famiglie. Gli
alunni che presentano le maggiori
difficolta' di apprendimento sono gli
alunni con DSA, quelli di recente
immigrazione, gli alunni con problemi
comportamentali e/o in situazione di
disagio socio-culturale. Vengono
organizzate attivita' di recupero al fine
di sostenere 'apprendimento di
ciascun alunno secondo le rispettive
potenzialita', con I'attivazione di
interventi rivolti all' acquisizione di un
metodo di studio efficace, I'utilizzo
delle strumentazioni digitali, la
predisposizione di mappe concettuali,
schemi e altri strumenti compensativi.
La scuola pone grande attenzione alla
formazione, come elemento cardine
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per rispondere alle necessita' dei suoi
alunni.

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

Le attivita realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni educativi speciali sono adeguate. In
generale le attivita didattiche sono di buona qualita. Gli obiettivi educativi sono definiti e sono
presenti modalita di verifica degli esiti. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della
diversita culturale.

La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli studenti & ben
strutturata a livello di scuola. Gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi.
(scuole Il ciclo) La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per I'orientamento
(PCTO) specifici per la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.

o

Motivazione dell'autovalutazione

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli alunni BES sono efficaci e di buona qualita', nonostante
alcuni limiti logistici derivanti dalla struttura degli edifici. Il raccordo con le famiglie e i servizi del
territorio risulta articolato e consolidato. Anche i dati contenuti in un fondamentale documento
come il PI confermano l'efficacia del livello di inclusivita' dell'lstituto, che pone attenzione alle
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pratiche di personalizzazione della didattica, anche nella forma digitale, diffuse e condivise in tutti i
plessi. Gli obiettivi educativi sono definiti con chiarezza e precisione e il loro raggiungimento viene
costantemente monitorato. | percorsi linguistici personalizzati e le attivita' di recupero possono
essere incrementati e diventare piu incisivi.
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Continuita' e orientamento

Punti di forza Punti di debolezza

Le attivita' proposte nell' ambito della
continuita e dell'orientamento
risultano progettate con attenzione da
docenti specializzati che ricoprono
incarichi specifici, sono svolte in
raccordo con le altre scuole del
territorio e monitorate costantemente.
Infanzia/Primaria: le attivita' sono
strutturate secondo le azioni e i tempi
previsti dal Protocollo cittadino; tutti
gli incontri tra docenti, per
monitorare/verificare il percorso di
inserimento e raccogliere le
informazioni sugli alunni per la
formazione delle classi, sono ripresiin
modalita' in presenza.
Primaria/Secondaria di I°grado: per la
preparazione e |'accompagnamento
nel passaggio alla secondaria di |
grado, anche gli incontri di
presentazione dell'offerta formativa ai
genitori e I'Open Day, destinati agli
alunni in entrata, hanno ripreso ad
essere organizzati in presenza.
Vengono attuati i percorsi di visita
della scuola per gli alunni con
disabilita', condivisi con i relativi
docenti di sostegno e la docente
funzione strumentale dell'Istituto. La
raccolta delle informazioni sugli alunni
si realizza in vari incontri tra docenti,
cosi' come il feedback relativo al
percorso iniziato. L'Istituto elabora
una certificazione delle competenze
secondo il modello nazionale, in uscita
dalla primaria e al termine dell'esame
di Stato. Dallo scorso anno, inoltre, per

Nel Comprensivo la costruzione e
I'armonizzazione di un curricolo
verticale sta permettendo di definire
meglio le conoscenze/competenze
richieste nei vari passaggi ma cio
richiede un dialogo continuo che puo
avvenire solo progettando con cura
momenti di confronto durante tutto
I'anno scolastico. L'obiettivo
dell'lstituto e' fare dell'orientamento
una modalita' educativa permanente.
Si e riusciti ad inserire attivita volte
all'orientamento nella
programmazione delle classi seconde
ma si prevede di estenderle anche
alle classi prime.
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la raccolta di informazioni e il
successivo feedback dalla scuola
secondaria di 2Agrado, e' stata
predisposta una piattaforma condivisa
che contiene dati significativi e utili ai
fini del monitoraggio e
dell'autovalutazione. La scuola realizza
un ricco percorso di orientamento in
Cui sono previsti piu incontri per classe
con un'esperta- psicologa del settore,
la consultazione in aula di una
piattaforma d'Istituto e di altri
materiali informativi, la possibilita di
visitare le scuole superiori e di
partecipare ad alcune loro attivita o
laboratori. Il tema dell'orientamento
viene affrontato in piu' ambiti
disciplinari; le attivita' sono finalizzate
alla conoscenza e alla valorizzazione
della persona, per ottimizzare la scelta
del successivo percorso scolastico.
Vengono attivati incontri informativi
per le famiglie di altra madrelingua
che lo richiedessero, nei quali sono
coinvolti psicologi, mediatori linguistici
e altri esperti. Un sistematico
monitoraggio delle scelte effettuate
viene poi realizzato e coordinato dal
Comune per tutte le scuole cittadine.

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—0—.—0?
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o 34
Motivazione dell'autovalutazione

Le attivita' di continuita' dell'lstituto sono ben strutturate e la collaborazione tra i docenti si €'
consolidata nel tempo con la messa in opera di progetti comuni; vengono realizzate diverse
attivita' finalizzate all'accoglienza/accompagnamento degli alunni nel passaggio da un ordine di
scuola all'altro, con il piu' diffuso coinvolgimento delle famiglie; tali attivita' saranno organizzate
nel corso del presente anno scolastico anche in presenza. | momenti di incontro sono differenti:
visita alle scuole, attivita' nelle classi e predisposizione di informazioni articolate sul percorso
scolastico dei singoli studenti, open-day, incontri con i genitori. Prosegue il confronto tra i docenti
su didattica e valutazione, per I'applicazione sempre piu' articolata del curricolo verticale d'istituto,
integrato dal Curricolo di Educazione Civica e dal Piano d'istituto per la Didattica Digitale Integrata.
Particolare attenzione e' dedicata all'orientamento per un consapevole e significativo progetto di
vita, anche in raccordo con gli Istituti superiori di secondo grado e altre strutture del territorio:
I'azione didattica pluridisciplinare viene potenziata dalla partecipazione a laboratori e a lezioni
presso alcuni di questi Istituti superiori e si arricchisce della possibilita' di usufruire di sportelli di
consulenza, attivati da psicologi e mediatori linguistici, per alunni e genitori di altra madrelingua.
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Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Punti di forza Punti di debolezza

La missione dell'Istituto e' definita
chiaramente nel PTOF, nel quale si
ritrova l'idea fondante di una scuola
accogliente ed inclusiva, in cui tutti gli
alunni possano avere la possibilita di
sviluppare adeguatamente le loro
potenzialita', in armonia con gli
obiettivi di cittadinanza europea. Sia la
missione dell'lstituto che le priorita’,
nel pieno rispetto della trasparenza,
sono condivise all'interno della
comunita' scolastica e con le famiglie
degli alunni attraverso la conoscenza e
la sottoscrizione del Patto di

Corresponsabilita' Educativa. Il sito La rendicontazione sociale permane
istituzionale viene utilizzato per le un ambito da implementare. Si ritiene
comunicazioni interne ed esterne, importante aumentare i momenti
facilitando lo scambio di informazioni. d'incontro con la componente

L' Istituto rileva i bisogni e le genitoriale, allo scopo di consolidare
aspettative degli stakeholders interni la condivisione di tematiche socio-
utilizzando i dati emersi per il culturali e di far crescere il senso di
processo di autovalutazione d'istituto appartenenza alla nostra comunita’

e per l'individuazione di strategie di scolastica.

miglioramento. La pianificazione
condivisa tra scuola ed extra-scuola e'
costante, grazie ad azioni di
monitoraggio, valutazione e
rendicontazione dei risultati. Viene
promossa una cultura della gestione
economico-finanziaria in termini di
allocazione delle risorse dirette alle
priorita' d'intervento; i progetti, che
negli anni dell'emergenza sanitaria
erano diminuiti numericamente, sono
tornati ad essere deliberati in funzione
del piu' ampio coinvolgimento degli
alunni e di un ritorno completo alla
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"normalita"; vengono monitorati in
itinere, verificati attraverso strumenti
specifici e condivisi dall'intera
componente docente. L'Istituto
conferma la sua capacita' di investire
in modo continuativo in alcuni temi o
settori, convogliando, in prospettiva
strategica, risorse finanziarie e
professionali sui progetti
maggiormente significativi. Si avvale
inoltre di personale qualificato e
dell'apporto di specialisti esterni. Sono
state individuate le seguenti figure
istituzionali: @) n. 2 collaboratrici del
D.S., n. 1 coordinatore scuola Infanzia;
n. 1 coordinatore di ciascun plesso; b)
le funzioni strumentali per i seguenti
ambiti: Inclusione e Disabilita’; DSA e
BES, condivisa tra due docenti;
Intercultura, condivisa tra due docenti;
€) un' animatrice digitale come figura
di sistema; d) un'amministratrice delle
Google Apps. Sono attivi i gruppi di
lavoro GLI e GLHI e le seguenti
Commissioni: Continuita', Formazione
classi, Nucleo Interno di Valutazione,
Comitato di Valutazione Docenti.
L'attribuzione degli incarichi aggiuntivi
avviene in base a criteri concordati e
condivisi con il Collegio dei Docenti,
valutati i bisogni prioritari. Quasi il
90% dei docenti accede al FIS, ripartito
secondo criteri stabiliti in
contrattazione e in considerazione dei
bisogni rilevati. Il personale ATA
collabora alla fattibilita' ed alla buona
riuscita delle iniziative della scuola,
accedendo a vario titolo al Fis.

Autovalutazione
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Situazione della scuola

10-00—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

La scuola ha definito nel Piano triennale dell'offerta formativa la propria visione strategica e I'ha
condivisa con la comunita scolastica, con le famiglie e il territorio.

La scuola attua periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attivita da monitorare.
Responsabilita e compiti delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente e
sono funzionali all'organizzazione delle attivita.

La maggior parte delle spese definite nel Programma annuale e coerente con le scelte indicate nel
Piano triennale dell'offerta formativa. La maggior parte delle risorse economiche destinate ai
progetti € investita in modo adeguato.

o

Motivazione dell'autovalutazione

L'Istituto ha definito la mission e le priorita' condivise all'interno della comunita' scolastica, con le
famiglie e il territorio. Le azioni di controllo e monitoraggio sono realizzate e risultano efficaci per il
miglioramento e la condivisione dei progetti. Responsabilita’ e compiti delle diverse componenti
scolastiche vengono individuate con una certa chiarezza. Una buona parte delle risorse
economiche e'impiegata per il raggiungimento degli obiettivi prioritari della scuola, che €'
comunque attivamente impegnata a reperire ulteriori finanziamenti ad incremento di quelli
provenienti dal Ministero.
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Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Punti di forza Punti di debolezza

L'Istituto ha raccolto le esigenze
formative dei docenti e del personale
ATA, proponendo percorsi coerenti
con il Piano nazionale della
formazione; lo scorso anno sono stati
scelti due percorsi specifici: uno sul
potenziamento della metodologia CLIL
alla scuola secondaria, I'altro dal tema
"La filosofia con i bambini" rivolto ai
docenti dell'infanzia e della primaria. |
docenti hanno seguito anche percorsi
formativi selezionati in autonomia e
hanno aderito a progetti in rete con gli
altri Istituti dell'’Ambito n. 9 di Modena.
La Dirigenza incentiva la
partecipazione ai diversi corsi proposti
dalla Scuola capofila d'ambito, per
promuovere I'ampliamento delle
competenze professionali dei docenti,
e ne tiene conto nella valutazione per
I'assegnazione degli incarichi. Le
Funzioni Strumentali seguono
sistematicamente corsi di formazione
relativi all'area di lavoro loro
assegnata. Il Collegio Docenti ha
approvato un Piano di formazione
d'Istituto e la Dirigenza attribuisce
grande rilievo ai percorsi formativi
orientati all'inclusione e alla
prevenzione del disagio. La scuola
adotta forme per la valorizzazione
delle competenze professionali, quali i
percorsi di auto- formazione interna.
Alcuni docenti producono strumenti e
materiali didattici che vengono
condivisi all'interno dell'lstituto nei
diversi Dipartimenti e nelle

Si ritiene utile valorizzare
ulteriormente le competenze gia'
esistenti nell'lstituto, in un'ottica di
auto-formazione interna e di
diffusione di buone pratiche
didattiche. Puo' essere approfondita
la formazione relativa alla gestione
delle dinamiche relazionali all'interno
della classe. Gli incarichi vengono
assegnati in base alla disponibilita’ dei
docenti, tuttavia non sempre il
riconoscimento economico appare
adeguato. Gli strumenti e i materiali
didattici prodotti dai diversi gruppi di
lavoro necessitano di una
archiviazione digitale sistemica, per
consentirne maggior diffusione e
utilizzo. Data la tipologia degli edifici
scolastici, gli spazi disponibili non
rispondono a pieno alle necessita' di
confronto/scambio tra colleghi. Il
numero delle Commissioni e dei
gruppi di lavoro puo' essere
incrementato, per sostenere
efficacemente lo sviluppo di efficaci
processi organizzativi e gestionali.
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programmazioni.

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—.—0—0?

o

Descrizione del livello

La scuola raccoglie le esigenze formative del personale scolastico in modo formale, durante
appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato.

Le attivita di formazione che la scuola ha previsto per i docenti e per il personale ATA e/o la
percentuale di personale della scuola coinvolto sono in linea con i riferimenti.

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita e che rispondono ai bisogni formativi del
personale. Le modalita adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior
parte degli incarichi & assegnata sulla base delle competenze possedute. Nella scuola sono
presenti gruppi di lavoro composti da docenti, che producono materiali o esiti di buona qualita. La
maggior parte dei docenti condivide materiali didattici di vario tipo.

o

Motivazione dell'autovalutazione

L'Istituto realizza, in ottemperanza alla vigente normativa e in sinergia con gli altri istituti cittadini,
iniziative formative che cercano di rispondere ai bisogni espressi in merito dal personale interno.
La scuola valorizza le diverse professionalita' tenendo conto nell'attribuzione degli incarichi delle
conoscenze/competenze personali acquisite. Sono presenti gruppi di lavoro che producono
materiali e strumenti didatticamente efficaci che potrebbero essere archiviati con maggiore
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sistematicita' per permetterne una piu' ampia diffusione e fruizione. La scuola, in generale,
promuove in diversi modi lo scambio e il confronto costante tra docenti.
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Integrazione con il territorio e rapporti con le
famiglie

Punti di forza Punti di debolezza

L'Istituto partecipa ad importanti
progetti in rete con diversi soggetti
istituzionali: altre scuole dell'’Ambito n.
9 di Modena, Universita', Enti di
formazione accreditati, Associazioni
sportive e culturali, Autonomie locali,
CTS di Modena, diversi doposcuola del
territorio, ASL e MeMo. Le attivita' di
"Compiti insieme" sono svolte in
collaborazione con i volontari
dell'associazione Citta' e Scuola e
studenti tirocinanti di alcune scuole
superiori di secondo grado. Preziosa e'
la collaborazione con la Fondazione
Cassa di Risparmio di Modena per i
finanziamenti destinati ai progetti
didattici e per la prevenzione della
dispersione scolastica. | progetti
realizzati in collaborazione con i
soggetti esterni in elenco hanno
registrato da anni positive ricadute
sull'offerta formativa e la didattica.
Grazie ai progetti PON, la scuola
dispone di nuove attrezzature digitali,
quali pc, monitor interattivi e una
nuova rete cablata e wireless nei
plessi di scuola primaria e secondaria.
Il coinvolgimento della componente
genitoriale nella definizione
dell'offerta formativa si articola
all'interno del Consiglio d'Istituto,
attraverso la riflessione sull'Atto di
Indirizzo del Dirigente e il successivo
confronto negli incontri calendarizzati.
| genitori, organizzati nei Comitati
Genitori, contribuiscono attivamente
alla realizzazione di interventi

Nonostante le iniziative e i progetti
attivati dalla scuola e rivolti ai genitori,
la partecipazione di questa
componente potrebbe essere
ulteriormente arricchita anche
attraverso momenti di incontro, corsi
e conferenze in presenza o in
modalita' online, anche su proposta
dei Comitati Genitori. Un certo
numero di famiglie accede ancora con
difficolta' all'uso del registro
elettronico per una scarsa
dimestichezza con lo strumento o
problemi di connessione e una parte
di loro non versa il contributo
volontario deliberato dal Consiglio
d'istituto per I'ampliamento
dell'offerta formativa.
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formativi e alla raccolta fondi per le
necessita' legate alla didattica. Le
famiglie partecipano finanziariamente
al progetto della scuola versando il
contributo volontario che viene
deliberato dal Consiglio d'istituto; la
collaborazione con la componente
genitoriale si e' concretizzata anche
attraverso donazioni di fondi,
finalizzati all'acquisto di materiali
scolastici, con proficue ricadute
sull'offerta formativa. Il Patto di
Corresponsabilita' educativa e'
condiviso con i genitori all'ingresso del
percorso scolastico. L'Istituto si avvale
del registro elettronico, del sito
scolastico, continuamente aggiornato,
e delle piattaforme digitali di Google
Suite condivise; per la Secondaria di |
grado la prenotazione per i ricevimenti
viene effettuata online. Quest'anno, in
collaborazione con il Centro
territoriale, & stato organizzato un
importante corso di italiano per i
genitori non italofoni di tutti i plessi
dell'istituto.

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—.—0—0?
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o 34
Descrizione del livello

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate sono
integrate in modo adeguato con I'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto
con i soggetti presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative.

Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con i genitori sull'offerta
formativa. Le modalita di coinvolgimento dei genitori sono adeguate. La partecipazione dei
genitori alle attivita proposte dalla scuola e in linea con i riferimenti.

o 34
Motivazione dell'autovalutazione

L'Istituto partecipa ad importanti progetti in rete rivolti ad innalzare il livello di inclusivita' e
ampliare le opportunita’ di successo formativo degli studenti. Ha sviluppato una progettualita’
finalizzata alla partecipazione ai bandi PON per lo sviluppo delle competenze di base e l'inclusione,
favorendo ulteriori momenti di confronto e di crescita professionale dei docenti ed ha partecipato
ad ulteriori avvisi PON per dotarsi di una rete wireless e cablata piu efficiente e di nuovi monitor
interattivi. L'offerta formativa e' arricchita dalla disponibilita' di un discreto numero di genitori,
organizzati nei diversi Comitati, impegnati in attivita' in collaborazione con la scuola; permangono
efficaci le proposte di incontri con esperti su temi di particolare interesse e attualita'. La
comunicazione tra scuola e famiglia, che da anni si avvale di strumenti on line come il registro
elettronico e il sito istituzionale, e' stata implementata con 'account istituzionale per ciascun
alunno e l'accesso alle piattaforme digitali per i colloqui con i docenti. La scuola secondaria e la
scuola primaria offrono ai propri studenti un diario personalizzato che contiene anche buona
parte della modulistica necessaria alle comunicazione scuola-famiglia.
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Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2022-2025 ==

Risultati scolastici

Innalzare il numero degli alunni che, al

Migliorare le competenze degli alunni, termine di ogni anno, conseguono livelli
in particolare delle fasce piu' fragili. di apprendimento migliori rispetto alla
loro situazione iniziale

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Migliorare la progettazione didattica includendo maggiori esempi di apprendimento per
competenze; personalizzare e diversificare in modo da permettere ad ogni studente di raggiungere
risultati apprezzabili

2. Curricolo, progettazione e valutazione
Personalizzare il curricolo per rispondere alle esigenze di apprendimento di ciascun alunno;
adattare tempi e modalita di presentazione dei contenuti e delle proposte formative.

o —

o —
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Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2022-2025 ==

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Migliorare i risultati nelle prove

standardizzate: nella scuola primaria Ridurre il numero degli alunni collocati
avvicinandoli ai benchmark nazionali; nelle fasce 1 e 2; mantenere costanti gli
nella secondaria, consolidando i risultati esiti raggiunti alla scuola secondaria
raggiunti.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Migliorare la progettazione didattica includendo maggiori esempi di apprendimento per
competenze; personalizzare e diversificare in modo da permettere ad ogni studente di raggiungere
risultati apprezzabili

o —
&
o —
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Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2022-2025 ==

Competenze chiave europee

Innalzare il numero degli alunni che
utilizzano in  maniera corretta gli
strumenti digitali di comunicazione e di
apprendimento.  Anche  attraverso
l'insegnamento di Educazione Civica
incrementare  negli  alunni una
cittadinanza consapevole, il
riconoscimento dei diritti e dei doveri, il
grado di responsabilita verso se' stessi e
gli altri.

Promuovere l'acquisizione del senso di

responsabilita’ e dell'autonomia, in
relazione a contesti che richiedono
sempre maggiore resilienza e capacita'
di scelta.

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Ambiente di apprendimento
Costruire contesti di apprendimento che siano contesti "di vita", di socializzazione, di scambio, di
dialogo, di crescita relazionale. Lavorare sul "gruppo classe" per imparare a riconoscersi e ad avere
rispetto in ogni circostanza.

o —

o —

Motivazione della scelta della priorita sulla base dei risultati dell'autovalutazione

La revisione delle priorita' e' collegata alle conseguenze dell'emergenza sanitaria.
L'eterogeneita’ dell'utenza dell'lstituto, che comprende una discreta percentuale di alunni di
altra madrelingua, e la componente degli alunni con B.E.S. e D.S.A,, orientano il
raggiungimento dei risultati scolastici nella prospettiva della piu' ampia inclusione. Infatti, al
fine di garantire a tutti gli alunni il traguardo del pieno successo scolastico, oltre alle buone
pratiche didattiche fin qui realizzate, appare fondamentale I'attuazione del Piano della
Didattica Digitale Integrata, vista nell'ottica di un rinnovamento metodologico e dello
sviluppo/potenziamento delle competenze digitali. In questo quadro si situa coerentemente
I'applicazione del Curricolo di Istituto di Educazione Civica, la cui trasversalita' coinvolge
tutte le discipline, per il conseguimento di una cittadinanza sempre piu' attiva e
consapevole.
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